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I.oggi e dooreti: BR.deoreti dal n. CCCXXVII ai CCCIIIVII
(pariè asspplement'are) 'rigatenti : esonero, esodifica 'e de-
terminazione di ntemero di sone di servitt's militari ; ap-
þIicañone di iasse sul bestiame e di famigila ; approvazione
di statuti; erezione in ente morale- Relasfone eR.deoreto
che scioglie il Consigifo comunale di Napoti- B. detireto
che scioglie la Congregazione di carita di Meidola (Forli)-
.wint.teri gen*fnterno, di grasia e giustisia e dei culti
e delle poste o telegraft: Disposizioni fatte nei personali
dipendenti - Avoiro - Minintero del tesoro - Direzione
generale del Debito pubblico: Aveiso - Rettiflea d' intesta-
zione - Smarrimento di ricevuta - Rinnovazione di cer-

fiflòato - Direzione generalo del tesoro: Presso del cambio
pei certificati di pagamento dei dasi doganali d'importa-
sfone- Ministero d'agriooltura, industria e commerolo
- lepettorato generale dell'industria o del commercio: Me-
dia dei dorsi of consolidati neposiati a contanti nelle
varie Borse del Regno - Conoorsi.

PARTE NON UFFICIAI.E.

Diarlo estelo - Ai Re Vittorio Emanuele II o Umberto I
-

-

Notizie vario -' Telegrammi de11•Agenzia stefani
- hollottino riteteorico -• Insorsioni.

gate R¶iñals
LEGrGII E T)ECILETI

La raccolta ufßciale delle leggi .e dei decreti del

Regrío contiene i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del ministro delle finalize:

N. CCCXXVII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 21 ago-
sfo'1906),co1quale si esonera dalvincolodelle
servitii militari le proprietà fondiarie adiacenti al

già magazzino per munízioni da guerra"iff Lodi.

N. CCCXXVIII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 28

agosto 1906), col quale si modificano le zone di servitit
militari attorno la polveriera di Aosta.

N. CCCXXIX (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 28 ago-
sto 1906), col quale si determina il numero o l'am-

piezza delle zone di servitù militari da applicarsi
alle proprietà fondiario adiacenti alla polveriora di
Sonico in Valcamonica.

N. CCCIII .(Dato a'Sant'Anna di Valdieri, il 16 ago-
slo 1906), col quale 6 data facoltå al comune di Sa-
lico Calabro di applicare nell'anno 1906 la tassa
sul bestiamo in base alla tarifl'a deliberata nello
adunanzo consiliari del 23 dicembre 1905 o del 31
marzo 1900.

N. CCCXXII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 16 age
sto 1906), col quale è data facoltà al comune di
Bazzano di applicare, nell'anno 1906, la tassa yli
famiglia con l' aliquota percentuale massima di
L. 1.80 (una e centesimi ottanta).

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e· commercio :

N. CCCXXIII (Dato a Iloma, il 20 luglio 1900), col
quale si approva il nuovo statuto organico della
Cassa di risparmio d'Asti.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. OCCXXXIII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 16

agoito 1900), col quale 6 data facoltà al comune di
Imola di.ppplicare, nell'anno 19,06, la tassa di fa-
miglia in base alla tarífla deliberata nelle adunanze
consiliat•i in data 14 gennaio e 20 maggio 1908.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCXXXIV (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 18
agosto 1906), col quale l'opera pia Beneficenza a .

fhvore dell'infanzia abbandonata di Cesena (Forli)
é eretta in ente morale ed è approvald lo statuto
organico relativo.
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Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e
commercio.

N. CCCXXXV (Dato a Sant'Anna di Valdiori, il 26

agosto 1906) che approva lo statuto organico della

Cassa di risparmio di Biella.
Sulla proposta del ministro delle finanza.

N. CCCXXXVI (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 1° set-
tembre 1906) col quale è approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame, modifi-
cato dalla Giunta Provinciale amministrativa di
Casarta in adunanza del 31 marzo 1906, in sosti-
tAlone <lol regolamento approvato con R. doereto
26 novembre 1903, n. CCCCLXVI.

N. CCCXXXVII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 1°
settembre 1906) col quale è data facoltà al comune
di Salerno di applicare nell'anno 1906 la tassa di

famigÌix al limite massimo di L. 300 (trecento).

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 16 settembre 1906, sul decreto che scioglie
il Ûonsiglio comunale di Napoli,
8:nz!

I più gravi probloni che interessano la prosperità, 11 benessere
economico ed industriale di Napoli dovono in questo momento es-
sero affrontati e risoluti con larghezza dt veduto, con fermezza di
propositi, perchè dalla loro soluzione dipende l'avve'niro ed il rin-
novamento della grande città.
Basta, per coavincerseno, osaminare i principali provvedimenti

che si devono attuare per dare esecuziono alla legge 8 luglio
1901 votata dal Parlamento per il risorgimento di Napoli e le

gravi questiont che si devono definire per assicurare il regolare
funzionamento di tutti i pubblici servizi in modo pari ai moderni
bisogni.
Per dare attuazione alla legge sopra ricordata, già da oltre due

anni entrata in esecuzione, urge innanzi tutto. come stabilisce

l'art. 6 di essa, creare la zona aperta dove devono sorgero gli
stabilimenti indusèriali a lato delle case operaie e ¡íopolari, diri-
mondo senza indugio quelle difficoltà gravi che sono sorte.
Urge del pari provvedere per l'esercizio di uno dei bacini di

carenaggio, giusta il disposto dell'art. 15 della citata legge e per
l'attivazione del qualo neppure é ancora stato predisposto il rela-
tivo regolamento.
Urge non meno risolvere le gravi questioni che sono connesse

colla derivazione della forza idraulica dalle sorgenti del Volturno
o trovar modo che queste nuove e potenti energie siano pronta-
mente utilizzate per dar vita a quegli opifici di cui la legge fa-
vori la costruzione, osonerandoli, per dieci anni dalla data della

pubblicazione di essa, dall'imposta sai fabbricati, (sui terreni e di

ricchezza mobile ed assicurando loro per egual periodo di tempo
la fornitura di una parte del materiale che dovrà essere ordinato

per conto dello Stato.
È necessario ancora che il Comune provveda per sua parte

s.nr.a in lug.o a regolare la zona adiacente al porto e le vie d'ac-

cesse, orchè non ritnangano infruttuose lo opere pubbliche cho

Ío Stato, giusta l'art, 29 di detta legge, sta compiendo con solle-

cita cura e che siano attuate tutte quelle altre provvidenze, spe-
cte quelle relativo agli Istituti d'istruzione tecnica o professionale
che si canr.ettono oal rianovamento industriale di Napoli.

Di"pari passo devono essere dennite lo questioni che inceppano
il normale sviluppo dei pubblici servizi. È tuttora insoluta la

vettoma giudiziarla con la Sacietà del Serino per l'annallamento
del contratto por l'acquedotto, la cui litispendenza impedisoe an-

che di provvedere al rifornimento dell'acqua pei quartieri alti e

per l'inaf!ìamento della città, giustificando le continue lagnanze
della cittadinanza per uno stato di cose non conforme all'igione.
È altresi insoluta la questione sulla validità del contratto con la

Società dei tramwais, nè hanno potuto approdare ad alcuna con-

clasione le pratiche per una maggiore partecipazione negli utili
a favore del Comune.
Anche il bilancio ha offerto luogo a giustificate critiche da parte

della Giunta provinciale amministrativa, la quale ha dovuto rile-

vare la poca consistenza della finanza del Comune sia per quanto
riflette i residui, sia per quanto riguarda la competenza. L'auto-

rita tutoria, ha anzi dovuto rilevare come l'Amministrazione per

raggiungere il pareggio sia stata costretta ad aumentare l'attivo

con maggiori previsioni negli articoli riflettenti la riscossione
delle

tasse già esistenti, ed a diminuire il passivo riducendo g'i stan-
ziamenti per alcuni pubblioi servizi quali la manutenzione dello

strade, l'inalliamento, l'illuminazione.
« Un vizio radicale - ha osservato la Giunta - condanna

< questo bilancio el a che con essol'Amministrazionenonsirende
« conto delle condizioni specifiche di Napoli e di qud11e eccezio-
« nali per il momento solenne che la città attraversa ».

Si potrebbero ancora accennare altri bisogni, cui urge provve-
dere quali i servizi per lo spazzamento e la nettezza urbana, per

l'assistenza sanitaria per i cimiteri, ma quanto già si disso é suf-

ficiente a dimostrare come solo un'Amministrazione fortemente co-

stituita e che riscuota la intera fiducia della popolazione possa

riuscire all'intento. Ora ciò non è a sperare dall'Amministrazione

atttiale che da due mesi si trova in istato di crisi e che ha per-

dato ogni prestigio.
Invero, in seguito alle elezioni porziali avvenute il 15 luglio, il

sindaco e la Giunta, sebbene non fosse mutata la fisonomia del

Consiglio, pure nel dubbio di non goderne più la fiducia, si dimi-

soro ed infatti lo dimissioni della Giunta vennero accettato nella

seduta del 30 luglio.
Si tentò allora di comporte una nuova Giunta e vi si riusel di

fatto nella seduta del 9 agosto, nella quale parteciparono alla vo-
tazione 62 consiglieri; ma gli eletti non accettarono ed anche il

sindaco si dimise.

Essendosi con dimostrati incapaci i partiti che erano al potero
di formare l'Amministrazione, si cerco allora di costituirla con

nuovi accordt e su nuove basi. Ma anche questo tentativo falli,

perché la seduta del 16 agosto ando deserta non ensando interve-

nuti che 37 consiglieri i quali, di fronte alla astensione dei loro

colleghi, si dimisero. Questo esempio non fu perð seguito dagli
altri consiglieri che in massa si erano astenuti dallo interveniro

alla precedente seduta, od essi che con l'astonsione avevano dato

occasione a queste ripetuto crisi, pur di evitare lo seioglimento
del Consiglio, prima tentarono di far ritirare le dimissioni ai loro

colleghi, poi si sforzarono di costituire una nuova Giunta che di

fatto elessero, nella adunanza del 27 agosto con l'intervento pero
di soli 33 consiglieri, senza riuscire neppure a nominare il sin-

daco.

Questa soluzione non incontró l'approvazione della grandissima
maggioranza della città, perciò seguirono dimostrazioni popolari
e vi era la convinzione in tutti che altri' turbamenti sarebbero

sopravvenuti se la evidente necessità dello.scioglimento non avesse

persuasa la popolazione ad attendege con fiducia le deliberazioni
del Governo.

Qualora la popolazione di Napoli si convincesso che non pub
sperare di vedere prontamonte risoluti i maggiori problemi e tu-
telati i suoi più vitali intereni, à certo che la quiete pubblica no
sarebbe profondamente turbata.
Le elezioni parziali non darebbaro modo alla città di esprimere
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sereno, liber ,' &ompleto il suo pensierd o'iii s?¾{e'èb'bie'ro~ fri la
astensiono degli uni e le lotte più acerbe degli altri. È invece in
questo momento dovere imprescindibile del Governo di far rile-
varo al corpo elettorale la eccezionale importanza' che assumono

le presenti elezioni amministrative o di dare ad esso il modo di

indicare le persone in cui ha fiducia; solo coal la responsabilità
dell'avvenire di Napoli si pone nello mani dei napolitani.
Per questi motivi adunque, mi onoro sottoporre alla Augusta

firma di Vostra Maesta il decreto che scioglie quella Ammini-
strazione comunale e provvede alla nomina di un Regio commis-
sario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Napoli, 4 sciolto.
Art. 2.

Il prefetto comm. dott. Adriano Trinchieri è nomi-

nato commissario straordinario per l' Amministrazione

provvisoria. di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro niinistro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 16 sottembre 1906.

VIT ORIO EÈAÑUE .

GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Forll, col quale si propone lo scioglimento della Con-

gregazione di carità di Meldola;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904 n. 390, ed i regolamenti per la loro esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Congregazione di carità di Meldola ð seiolta e la

temporanea gestione è affidata ad un Regio commissario
da nox¡inarsi dal prefetto di Forli.

" Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 1° settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Ml]AISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni |'atte nel personale dipendente:
Amminintrazione provinciale.

Con R. deoroto del 15 luglio 1906:
Pasi cav. dott. Cesare, segretario di la classo -- Palomba dott.

Antonio, id. - Zanetti dott. Giuseppe, id - De Stefanie dott
Vittorio, id. - Goffredo cay. dott. Alfredo, id. - Ferrario
dott. Giov. Battista, id. - Call dott. Alflo, id. - Cantore cav.
dott. Samuele, id. - Pignatelli march. di San Marco Laca-
tola dott. Sebastiano, id. - Calamia dott. notaro rag. Ga-

spare, ragioniere di 56 classe, ff. di consigliore - Marchesani
dott. Ulrico, segretario di 16 olasse - Franchetti uff. cay.
dott. Mariano, id. - Malatesta dott. Luigi, id., nominati, per
esame, consigliori di 46 classe (L. 3500).

Con R. decreto del 4 agosto 1906:
D'Elia dott. Felice, segretario, in aspettativa per motivi di salute,

richiamato a sua domanda in servizio.
Lucohi dott. Pio, segretario, collocato a sua domanda, in aspetta-

tiva per motivi di salute.
Berrini dott. Michele Mario, sottosegretario, accettate le volontario

dimissioni dall'impiego.
Frigiolini rag. Vittorio, vico ragioniere di 3a classe, accettate lo

volontario dimissioni dall'impiego.
Con R. dooreto del 21 giugno 1906:

Moretti cav. Vincenzo, ragioniere di 16 classe, collocato a riposo
per avanzata età od anzianità di servizio.

Medial provinciali.
Con R. decreto del 29 luglio 1906:

Pica dott. Giovanni - Simonoini dott. Giov. Battista - Frassi
dott. Alfredo - Mauceri dott. Francesco, nominati, per titoli,
medici provinciah di 4a olasse (L 3500).

Con R. dooreto del 26 luglio 1003:
Carnevali dott. Achille, accettate le volontarie dimissioni dall'im-

piego.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E ØEI CULTI

Disposizioni |alle nel personale dipendente:
Magistraturã.

Con R. deoreto del 28 giugno 1906:
Piscicelli Ettore, sostituto procuratoro del Re presso 11 tribunale

civile e penale di Teramo, ð nominato giud.ice dello stesso
tribunale civile e penale di Teramo, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

Menichini Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Cosenza, à ivi applicato all'affleio d'istruzione dei
processi penali, con l'annua indennità di L. 4000.

Verdirame Gaetano, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Catania. ð destinato alla R. procura del tribunale
di Catania.

Costa Natale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di Vlas
pretore nel mandamento di Ustica, con inearico di reggere
l'afBoio in mancanza del titolare, o nominato aggiunto giudi-
ziario ed ò destinato presso il tribunale civile o penale di
Trapani, con l'annuo stipendio di L. 2000.
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Palazzo Gennarino Alfredo, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al mandamento da Agúila con la men-
sile indennità di L. 100, à nominato agginnto giudiziario ed

è destinato presso il tribunale di Trani con l'annuo stipen-
dio di L. 2000, cessando dal percepiro detta indennitå.

Ciancarini Ovidio, uditore destinato in temporanea missione presso
la Corte di cassazione di Roma, con la mensile indennità di
L. 120, à nominato aggiunto giudiziario ed ð destinato presso
il tribunale civile e penale di Savona, con l'annuo stipendio
di L. 2000, cessando dal percepire detta indennitå.

Boseo-Lucarelli Antonio, oditore vice pretore del mandamento di
Benevento, e nominato aggiunto giudiziario od è destinato

presso il tribunalo civilo e penale di Lucora, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Casagli Plioio, u litore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Ampezzo, con incarico di reggere
l'uffleio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto giu-
diziario ei è destinato presso il tribunale civile e penale di

Milano, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Andriano-Sisto Angelo, uditore destinato in temporanea missione

di vice pretore nel mandamento di Novara, oon la mensile in-
dennità di L. 100, é nominato aggiunto giudiziario ed 6 de-
stinato presso la R. procura del tribunale di Pinerolo, con
l'annuo stipendio di L. 1000, cessando dal percepire detta in-
dennità.

Mancini Giovanni, uditore destinato in temporanea missione di
vica pretore nel mandamento di Rimini, con la mensile in-
Peanità di L. 100, è nominato aggiunto gi,udiziario presso la
R. procura del tribunale di Ancona, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire detta indennità.

Luciani Ugo Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Mondavio, con incarico di
raggare l'ufBeio in mancanza del titolare, & nominato aggiunto
giudiziario ed a destinato presso il tribunale civile e penale
di Milano, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Serena Monghini Antonio, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vree pretore nel mandamento da Forli, con la men-
sile indennità da L. 100, à norninato aggiunto giudiziario ed
a des ato prosso il tribunale civile e penale di Forli con
rannuo stipendio di L. 2000, cessando dal peroepire detta
indennità.

Ruggiero Giovanni, uditore presso 11 tribunale civile e penale di
Napoli, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Milano, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cardinale Gio. Battista, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 3° mandamento di Palermo, à destinato
alla Corte d'appello di Palermo.

Con R. decreto del 28 giugno 1906:
Nori Bene letto,pretore già titolare del mandamento di Mirano,

in aspettativa fino a tutto il 15 luglio 1906. à richiamato in
servizio dal 16 luglio 1906, ed è destinato al mandamento di
di Longarone.

Carboni Antonio, pretore del mandamento di Seanno, à collocato
a riposo dal 1° luglio 1906.

Rapallo Luigi, pretore del mandamento di Sesta Godano, ð col-
locato, a sua domanda, in aspettativa per mesi quattro dal 20
marzo 1908, con l'assegno della metà dello stipendio.

Silvestri Alberto, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Napoli, 6 nominato pretore del
mandamento di Sant' Elia a Pianisi, con l'annuo stipendio di
L. 3003.

Gallo Domenico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Santa Maria Capua Vetere, ð nominato pretore del
mandamento di Amatrice, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Giaquinto Adolfo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, applicato all'uscio d'istruzione dei processi
penali con l'annua indennità di L. 700, à nominato pretore

del mandamento di Boves, con l'annuo stipendio di L. 3000,
cessando dalla detta applicazione e dal percepire la detta in-
dennità.

Leooadito Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, à nominato pretore del mandamento di Ca-

soli, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Telesio Francesco Saverio, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Napoli, è nominato pretore del manda-
mento di Campiglia Marittima, con l' annuo stipendio di
L. 3000.

Spallazzi Antonio, vloe pretore del 2° mandamento di Roma, à
dispensato dall'ufBcio.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato, pel triennio 1904-1906:
Elisei Pietro al mandamento di Umbertide.

Ghiringhelli Antonio al mandamento di Borgomanero.
Arconati Italo al mandamento di Arcisate.
Ciccarelli Erminio al mandamento di Ariano di Puglia.
Casellati Pietro al 3° mandamento di Venezia.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:

da Queirolo Giovanni dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di Recco;

da Perdicaro Vincenzo dall'ufneio di vice pretoro del mandamento
di Pietraperzia;

da Modigliani Lando dall'ufficio di vice pretore del 6° mandamento
di Roma.

Con R. decreto del 1° luglio 1906:

Sartorio cav. Romeo, presidente del tribunale civile e penale di
Brescia, à nommato consigliere della Corte d'appello di Roma
el à destinato temporaneamente alla Corte d'appello di Mi-
lano.

Carpani cav. Federico, sostituto procuratore generale presso la se-
zione di Corte d'appello in Modena, è incaricato di reggere
l'ufneio di procura generale presso la stessa sezione di Corte
d'appello in Modena.

Cangini cav. Gherardo, procuratore del Re presso il tribunalo ci-
vile e penale di Arezzo, è nominato sostituto procuratore go-
nerale presso la sezione di Corte d'appello in Modena.

Borghese Nicolð, giudice del tribunale civile e penale di Catania,
è collocato a riposo, dal 5 luglio 1903 e gli è conferito il ti-
tolo e grado onorifloo di presidente del tribunale.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1906 :

A Mauro Cario, cancelliere della pretura di Manduria, collocato
a riposo con decreto di pari data, è conferito il titolo e grado
onorifico di vice cancelliere di corte di appello.

Con R. decreto del 28 giugno 1906:

11 Regio decreto in data 16 giugno 1901, col quale il già cancel-
liere del tribunale civile e penalo di Volterra, Cheli Enrico,
fu nominato cavaliere della Corona d'Italia, ð revocato.

Catera Giovanni, cancelliere della pretura di Ferla, in servizio da
oltre dieci anni, è, collocato in aspettativa per tre mesi dal
10 luglio 1906, con l'assegno corrispondente'allamotå del suo
stipendio.

A Gozzellino Luigi, vice cancelliere della la pretura di Asti, col-
locato a riposo con decreto di pari data, à concesso il titolo
e grado onorifico di cancelliere di pretura.

Silvestri Luigi, cancelliere della pretura di Fiumefreddo Bruzio,
temporaneamente applicato alla cancelloria della Corte di cas.
sazione di Napoli, à tramutato alla protura di Augusta, con,
tinuando nella detta applicazione.

Taddei Luigi, vice cancelliere del tribunale di Perugia, 6, -a sua
domanda, nominato cancelliere della pretura di To i, con
l'attuale spendio di L. 1900.
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Ferrari Adolfo, cancelliere della protura di Vinadio, temporanea-
mente applicato alla cancelleria del tribunale di Roma, à
tramutato alla protura di Vico Pisano, continuando nella
detta applicaziono.

Pettinelli Gaetano, vice cancelliero del ,tribunale civile o ponale
di Civitavoebhia, à nominato cancelliere della pretura di Lo-
reto Aprutino, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Diána Felice, cancelliere della pretura di Milis, temporaneamento
applicato al tribunale di Mistretta, à tramutato alla pretura
di Casola Valsenio, continuando nella detta applicazione.

Spano Sisinnio, vice cancelliere della pretura di Cabras, à nomi-
nato cancelliere della pretura di Mllis, con l'annuo stipendio
di L. 1900.

Bertdini Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Bologna, 6, per anzianith, nominato cancelliere della

pretura di Vergato, con l'annuo stipendio di L. 1900.
Maggiorelli Aroldo, vice cancolliere della pretura di Siena, & no-

minato cancelliere della protura di Montaloino, con l'annuo

stipendio di L. 1900.
Lipari Vinoenzo, vice cancelliere della pretura di Frosolone, è no-

minato segretario della R. procura presso il tribunalo civile
o ponale di Bozzolo, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Fontana Gerolamo, sostituto segrotario della R. procura presso il

il tribunale civile e penale di Sarzana, à nominato cancel-

,liere della pretura di Vinadio, con l'annuo stipendio di

In 1900.
Con decreti Ministeriali del 28 giugno 1906:

D'Angelo Nicola, oancelliere della pretura di Loreto Aprutino, è
nominato vice cancelliere del tribunale civile o penale di Te-
rame, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Gasperi Alfredo, vios cancelliere della protura di Faenza, ð, per
anzianitå, nominato vice canoellioro del tribunale civile a po-
nalo di Salo, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Bonni Closide, vioe cancelliere aggiunto al tribunale di Ancona, è
dominato vico cancelliere della pretura di Osimo, con l'at-

tuale stipendio di L. 1500.
Nogaris Bernardino, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale di Ascoli Piceno, ð, nominato vice cancelliere

aggiunto al tribunale di Ancona, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Castelli Gustavo, vice cancelliero della pretura di Osimo, 6 no-

minato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Ascoli Piceno, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Dolfini Adolfo, vice cancolliere della pretura di Caprino Veronese,

6 collocato in aspettativa per mesi sei, dal 1 Inglio 1906,
con l'assegno oorrispondente alla metà dell'attuale suo sti-

pendio.
Todeschini Giacomo, vice cancelliere della pretara di (Piperno, é

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale eivale e pe-
nale di Avezzano, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Catazzi Ignazio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo o

penale di Avezzano, à nominato vloe cancelliere della pretura
di Piperno, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Genna Pietro, vice cancelliere della pretura di Riesi, [ð nominato
vioe cancelliero aggiunto al tribunale civile e penale di Tra-
pani, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Sadori Odoardo, oanoellioto della pretura di Todi, ð, [a sua do-

manda, nominato vice canoelliero del tribunale civile o pe-

nale di Perugia, coll'attuale stipendio di L. 2300.
Bossi Luigt, yioo oanoelliere della pretura di S. Sosti, tempora-

neamente applicato alla direzione generale della statistica,

giudiziaria, à tramutato alla pretora di Riesi, continuando
nelPattuale applicazione.

Gozzelino Luigi, vlag cancelliero nella pretura di Asti, ð oollocato

a riposo, dal 1 luglio 1906.

Franoiosi Michele, alunno gratuito nel tribunale di Trani, à tra-

putato alla protura di Lacedonia, a saa domanda.

Con R. decreto del 1° luglio 1000:

Aiola Francesco, cancelliero della pretura di Noepoli, in aspetta-
tiva fino al 31 maggio 1906, à confermato nella stessa aspet-•
tativa per 6 mesi, dal 1° giugno 1906.

Capobianco Luigi, vice cancelliore del tribunale di Sant'Angolo
dei Lombardi, 6 richiamato in servizio dal 16 giugno 1006 od
è nominato cancelliere della protura di Portici, con l'attuale
stipendio di L. 1900.
'

Notari.
Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1906:

È concessa al notaro Figizia Gaetano una proroga sino a tutto 11
20 luglio 1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Afragola.

Con R. decreto del 28 giugno 1906:
Tavanti Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla residonza

nel comune di San Sepoloro, distretto notarile di Arezzo.
Lovari Umberto, candidato notaro, è nominato notaro colla rosi-

denza nel comune di Sestino, distrotto notarile di Arezzo.
Saveri Guido, oandidato notaro, à nominato notaro colla residon,sa

nel comune di Arezzo.
Ducci Dario, candidato notaro, è nominato notaro colla residonza

nel comune di Arezzo.
Abbadessa Antonino, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel comune di Naso, distretto notarile di Patti.
Padula Francesco Carlo, candidato notaro, 6 nominato notara nel

comune di Sperlonga, distretto notarilo di Cassino.
D'A1oisio Eliseo, notaro residente nel comune di Fresagrandi, di-

stretto notarile di Lanciano, & traslocato nel comune di Villa
Santa Maria, stesso distretto.

Fontana Giuseppe, notaro residente nel comune di Bosoorealo, di-
stretto notarile di Napoli, à traslocato nel comuno di Soccava
stesso distretto.

Giudice Antonino, notaro residento nol comune di San Biagio Pla.
tani, distretto notarile di Girgenti, à traslcoat> nel comuco
di Girgenti.

Colliani Felico, à dichiarato geoaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Sicignano, distretto notarilo Salerne, por non
aver assunto in tempo utile l'esorcizio é le suo funzioni.

Mazziotti Francesco, è dichia-ato decaduto dalla nomina a notaro
nel comuno di Pollica, distretto notarilo di Vallo della [Lu-
cania, per non aver assunto in tempo utile l'oseroisio dello
suo funzioni.

De Carolis Fedorico, candidato notaro, b nominato notaro colla
residenza nel comune di Arsita, distretto notarilo di Teramo.

Oberto Angelo, notaro residento nel comune di LaMorra, distretto
notarile di Alba, à traslocato nel comune di Cirië, dietrotto
notarile di Torino.

Bonfanti Pio Luigi, notaro residento nel comune di Dolooaequa,
distretto notarile di San Remo, à traslocato nel comune di
Ventimiglia, stesso distretto.

Pizzoli Giovanni, notaro residento nol comune di Budrio, distrotto
notarilo di Bologna, 6 dispensato dall'ufficio di notaro in ee-
guito a sua domanda.

Cois Alessio, notaro residente nel comune di Sarroch, distretto no-
tarile di Cagliari, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua dománda.

Con decreto Ministeriale del 29 giugno 1906:
Ë oonoessa al notaro Gallelli Domenico una proroga sino a tutto

il 5 agosto 1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Soverato.

Con R. decreto del 1° luglio 1900:
Rizzo Corallo Antonio, notaro residente nel comune di I½ssano, 6

traslocato nel comune di Corigliano Calabro, distr6tto notarile
di Rossano. -

Mazzella Michele, notaro residente nel comune di Ischia, distretto
notarile di Napoli, è traslocato nel comune di Acorno, dietretto
notarile di Salerno,
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Mazzella Bonaventura, notaro residente nel coninne di Acerno,
distretto notarile di Salei'no, à traslocato nel comune di Ischia,
distrotto notarile di Napoli.

Ravenna Giovanni, notaro residente in Porta Carratica, frazione
del comuno di PisA, à dispensato dall'ufficio di notaro in so-

gulto a sua domanda.
Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 26 giugno 1906 :
La planta organica dell'archivio notarite di Oneglia, approvata

con decreto Ministeriale in data 19 agosto 1891, à modificata come
segue:
Un conservatore e tesoriere a L. 2000, con cauzione rappresen-

tante la rendita annua di L. 200.

Un archivista a L. 1200, con i obbligo di fungere ancho da co-

pista.
Con R. decreto del 28 giugno 1906:

Geri l'rmenogildo, notaro in Finalborgo, è nominato conservatore

o tesoriero di quell'archivio notarile distrettuale, con l'annuo
stipendio di L. 900, a condizione che noi modi e termini di

leggo presti cauzione rappresentante l'annua rendita di L. 50.
Con R. doerato del 1°1uglio 1906:

Colantoni Erio, notaro in Mondavio, è dichiarato decaduto dall'uf-
ficio li conservatore e tesoriero di quell'archivio notarileman-
damentale, conferitogli col R. decreto 4 maržo 1906, regi-
strato alla Corte dei conti il 17 stesso mese, per non aver

prestato in tempo utile la prescritta cauzione.

Con R. decreto del 1° luglio 1906:

A Fossati Francesco, conservatore o tesortere dell'archivio notarile

provinciale di Como, con l'annuo stipendio di L. 2800, è as-

segnato l'annuo stipendio di L. 3000, a partire dal 1° luglio
1 0 t, a condizione 'che aumenti l'attuale sua canzione alla

rendity annua di L. 300.
Personale stebalterno.

Dalla Riva Umberto a nominato copista nell'archivio notarile di

Padova, con l'annuo stipendio di L 1000.

Culto.

.
Gon it. decreto del 21 giugno 1906:

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
AIIomanni sao. Emilio alla parrocchia di San Carlo in Burligo,

comune di Polanago.
Todeschini sae. Battista alla parrocchia di San Giovanni Battista

in Palazzago.
È stato concesso l'Exequatter alle bollo pontificie con le quali

furono nominati:

Santagata sac. Giacomo al canonicato di San Bartolomeo nel capi-
tolo cattedrale di San Severo.

Daraio sac. Giovanni al canonicato detto di San Basilio nel capi-
tolo cattedrale di Tricarico.

Farina sac. Siro al canonicato di Sant'Aureliano nel capitolo cat-
tedrale di Pavia.

Bigiaretti sac. Sennen al canonicato arcipretale di Sant'Oliviero
nel capitolo cattedrale di Matelica.

P.ras sac. Pasquale Angelo al beneficio parrocchiale di San Bor-

nardino Confessore in Mogoro.
Saglio sac. Luigt al benefico parrocchiale di San Bartolomeo in

Vignale.
Bompani sac. Nazzareno al beneficio parroechiale di San Biagio in

Pergola.
Zini sac. Fortunato al beneficio parrocchiale di San Giovanni Bat-

tista in Firenzuola.

Rossi sac, Giovanni al beneficio parroechiale dei SS. Giovanni Bat-
tista e Floriano in Isola di Fano, comune di Fossombrone.

Verolini sac. Andrea al beneficio parrocchiale di San Salvatore in

Terzo, comune di Sarnano.
È stato concesso il R. assenso all'erezione in parrocchia auto-

noma dell a chiesa di San Bovo, nel comune di Castino, ai termini

del decreto emanato, per la parte canonica, dal vescovo di Alba in
data 4 settembre 1905.

Con Sovrana determinazioni del 21 giugno 1908:
È stata autorizzata la concessione del P. Placet per la nomina

dei sacerdoti:
Astorri Raffaele a vleario capitolare nel capitolo eattedrale di

Fermo.

Ubezio Luigi a canonico nel capitolo cattedrale a Vigevano ; ed al
sacerdote Savoldi Faustino, rinunoistario del benefleio parroc-
chiale di Viale Treponti viene riservata l'annua pensione di
L. 500 sulle rendite del cennato beneficio.

MI.NISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale di 2a categoria.

Con R. deeroto dell'8 luglio 1906:

Merlmi Giuseppe, uffleiale telegrafloo a L. 2500, concesso aumento
quadriennale, con effetto dal 1° luglio 1906.

Di Ferrante Nicola - Brambilla Alessandro - Carocci Curzio -
Gitti Guido - Brunetti e Vitantonio Durelli Arturo, ufficiali
telegrafici a L. 2450, concesso aumento quadriennale, con ef-

fetto dal 1° luglio 1906.
Grasso Salvatore - Benenati Francesco - Dati Emilio - Fano

Michele - Federici Rinaldo - Foschi cav. Tommaso - La
Civita Panfilo - Massaro Giuseppe - Miraglia Carlo - Pmi
Antonio - Rastelli Alfredo- Scalaberni Primo Pietro e Vigna
Serafino, ufficiali telegrafici a L. 2200, concesso aumento qua-
driennale, con effetto dal 1° luglio 1906.

Gatti Emidio - Cortese Nicola, ufficiali telegrafici a L. 1950, con-
cesso aumento quadriennale, con effetto dal 1° luglio 1006.

Con R. decreto del22 luglio 1900:
Jeni Eugenio, ufficiale telegrafico a L. 2430, collocato in aspitta-

tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, con
effetto dal 1° agosto 1906.

Inguagiato Antonio,ufficiale di 5a classe a L. 1500, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio, con
effetto dal 16 luglio 1906.

Con R. decreto del 19 luglio 1906:
Bellina Giuseppe, ufficiale di 6a classe a L. 1200, in aspettativa

per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, con
effetto dal 16 luglio 1906.

Rizzo Ignazio di Gandolfo, ufficiale di La classe a L. 1200, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia, servizio militare,
con effetto dal 27 luglio 1906.

(RERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.
Il giorno 16 corrente in Roneo Canavese, provincia di Torino,

e in Roaschia, provincia di Cunoo, è stato attivato al servizio
pubblico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di
giorno.

Roma, 17 settembre 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pabbliet

AVVI S O.
Con R. decreto del 3 settembre 1906 il cav. Menzocchi Armando

di Ettore, agento di cambio, residento ed èseteente in Roma, à
stato accreditato per le operazioni di Debito pubblico e della
Cassa dei depositi e prostiti presso le rispettive Direzioni gene-
rali.
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RETrmoA n'mrzsTAzzorm (16 pubblicazione).
Si ð dichiarato oha le rendite seguenti del consolidato 5 0 0 eioa:

n. 887,620 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 200, al nome di Garbarini Mario fu Pietro, minore, sotto la
patria potesta del padre, vincolata d'usufrutto a favore di Garba-
rini Pietro fu Bernardo;

n. 887,021 per L. 100, al nome di Garbarini Ida, ecc. (come,
sopra);

n. 887,622 per L. 100, al nomo di Garbarini Clementina, ecc.
(come sopra);

n. 887,623 per L. 100, al nome di Garbarini Adele, ecc. (come
sopra);

n. 887,624 por L. 100, al nome di Garbarini Sofia, ecc. (como
sopra);
furono oosi intestato per errore oooorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
Voyano invece intestarsi rispettivamento a nome di Garbarino
Mario, Garbaring 144, Garbarino Gementina, Garbarine Adele
o Garbarino Sofia, vincolato di usufrutto a favore di Garbarino
Pietro fu Bernardo, veri proprietari ed usufruttuario delle rendito
stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diinda ohiunque possa avervi interessa ohe, trasoorso un meno
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notidotte opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 19 settembre 1900,
Per il direnore generale

A. CASINl.

Rarrurrol n'arrESTAZIONE (Sa pubblí¢ß%fdSS).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010

cioè: n. 1,331,650 d'inscrizione sui registri della direzione generalo
por L. 193, al nome di Syrð Giusoppa e Gioacchino fu Giuseppe,
minori, sotto la patria potesta della madro Popolo Rosa, domioi-
liata a San Pier Niceto (Messina), fu coal intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Isgrð Giu-

seppa e Giovacchino, eoe. (como sopra), vera pro¡,riotaria dolla
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un, mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1906.
Per il direttore generale

A. CASINI.

RETTIFICA n'mTsarAssoms (3* pubblicazione).
Si 6 diohiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Off,

cioð: n. 1,163,385 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale
per L. 95, al nome di Lando Rosario-Giovanni, Nicolð-Carmelo,
Maria-Carmela Marianna e Francesca fu Nicolb, minori, sotto la

patria potesta della madro Miligi Gorolama fu Nicolo, vedova

Lando, domiciliati in Montalbano Elicona (Mossina), con vincolo
d'usufrutto vitalizio a favore di Miligi Girolama fu Nioolb, vedova

di Lando Nicolo, fu così intestata per orrore occorso nelle indica-
zioni date dei richiedenti all'Amministrazione del Dobito pub-

Rwrrrrroa n'arrasrasrots (la pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oloð: n. 1,071,515, d'Isorizione sui registri della direzione gene-
ralo per L. 20 al nome di ßguillaci Antonino o Nicolð fu Ni-
colð, minori, sotto la patria potestå della madre Rosaria ßguil-
laci, fu coal intestata per errore ocoorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chã dovev.a invece intpatarsi a Squillaci Antonino e Nicola fu
Nicola, minori, sotto la patria potesta della madre ßehillaci Ro-
earia, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 78 del regolamento sul Debita pubblico,

si difida ohiunque possa avervi interesse ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questa avviso, eye non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il l9 settembre 1906.
Per il direttere generale

A. ÇASINI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þ¾ÕÔ$$CGXiON€).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioë: n. 800,481, per L. 5990 al nome di Baoigalupo Giuseppina
di Girolamo minora sotto la patria poteath del padre, domiciliato
in Ognio, comune di Neirone (Genova), fu così intestata per er-
zero occorso nelle indicazioni date dai richiodenti all'Amministra-
ziono del Debito pubblico, mentreché doveva invece intentarsi a

Bacigalupo Maria Caterina detta Giugeppina di Giop. Battista
Gerolamo, minore eco, como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difRda chiunque possa avorvi interesso ohe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notifioate opposizioni a questa Direzione generalo si procedora alla
rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 sottembro 1906.
13 heettore generale

MANCIOLI.

blico, mentreah6 doveva invece intestarsi a Lando Rosario-Gio-

vanni, Carmelo-Nicola, Maria-Carmela, Anna-Afaria e Francesca

fu Nicolb, minori, eco. (come sopra), veri proprietari della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesse aho, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roms, il 19 settembre 1906.
Per il direttore generale

A. CASINI.

IhrrrruoA n'arrasrAzrom (3a pubblicatione).
Si è dichiarato oho le rendite seguonti del consolidatoÀ Og0,

ciob: n. 1,349,217 d'inscrizione sui registri della Direziono geno-
rale per L. 110 al nome di Raiola-Poscarini Maria fu Luigi,
minoro omanoipata sotto la auratela del marito Raffaolo Sodato

di Giovanni, domiciliata a Napoli o n. 1,265,201 di L. 1075,
n. 1,276,747 di L. 1560 al nome di Raiola-Pescarini Maria Eu-

genio, Adolfo o Gegnma fu Luigi, minori sotto la patria potesta
della madra Asciono Assunta fu Giovanni vedova di Luigi Raiola-
Pescarini, domiciliati a Napoli, furono così intestato per errore
oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono
del Debito pubblico, mentrechó dovevano invece intestarsi la prima
a Raiola-Pescarini Annunziata fu Luigi, minoro sotto la cura-

tela del marito Raffaelo Sodaro, oce., o le altre a Raiola-Posca-
rini Annunziata, Eugenio, Adolfo o Gemma fu Luigi, minori, ecc.
(come sopra), veri proprietari delle rendite stesso.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direziono generale si procederà alla
rettifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1906.
Per il direttore generale

A. CASIN1.
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Rzrrmos n'H(TESTAEIONE (3 pu blicazione).
Si dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cioè:

n. 1,307,195 d'iserizione sui registri della Direzione generale per
L 185 al nome di Corvetto Carlo-Alberto fu Antonio, Corvetto
Antonietta fu Antonio, vedova di Pozzolo Carlo, Corvetto Paola
fu Antonio, moglie di De Negri Agostino, Corvetto Ottavia fu

Antonio, moglie di Vacarezza Enrico, Corvetto Giov- Laattista,
Matildo, nubile, o Gerolamo-Fortunato fu Antonio, Sarzani Ama-
lita, nubile, ed Attilio di Giuseppe, minore, sotto la patria potesth
del padre, domiciliati in Genova ed eredi indivisi di Corvetto
Antonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Corvetto Carlo-Alberto fu Antonio ecc.

e Sarzani Amahta ed Etegenio-Marianno-Attilio-Umberto, ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto,

R ma, il 19 settembre 1906,
Il direttore generale

MANCIOLI.

certificati dei dazi doganali del giorno 21 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i00

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e dcI commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 settembre 1906.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso a tutt'oggi

ATTIS3 PER SMARRIhŒNTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
Si e dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Cunco il 28 novembre 1895 sotto il n. 587
e n. 4361 di protocollo e 20,425 di posizione per il deposito dei

certificati consolidati 5 Di0, n. 704,119 e 814,790 per la rendita di
L. 1005 eseguito dal signor Fenolio Giuseppe fu Stefano.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termim del-

l'art. 334 del regolamento sul Debito pubblico, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
intervengano opposizioni, saranno consegnati a chi di diritto i

predetti titoli senza l'esibizione della riceYuta smarrita, la quale
rimarra di neasun valore.

Roma, 11 19 settembre 19CO,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (3 pubblicazione)
QJesta Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del cer.

titicato consolidato 5 OLO n. 32,6581427,958 di L. 1250 esaurito di

compartimenti semestrali, intestato a Ferrero Lorenzo fu Costanzo
con vincolo per matrimonio militare del titolare con Lesvlett Lo-

renza, od attergato di cessione fatta dal titolare stesso a favore
della suddetta sua moglie.
Si previone quindi chiunque possa avervi interesse che al primo

mozzo foglio di tale certificato contenente la dichiarazione di cessione
suaccennata, è stato unito il nuovo certificato emesso in sostituzione
di quello esaurito di compartimenti semestrali o del quale forma
ora parte integrale ondo isolatamente non ha più alcun valore.

Roma, 19 settembre 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Blrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fiss'ato per oggi 21
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,87
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

5 % fordo..... 102,65 67 100,65 67 101,77 62

4 % netto..... 102,49 50 100,49 50 101,61 45

3 1/2 ¾ netto . 102,10 71 100,35 71 101,33 68

3 % Iordo..... 73,67 50 72,47 50 72,54 60

COl\TCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

AVVISO DI CONCORSO

per aspiranti al posto di allievo verificattre nell' Amministra-

zione metrica e del saggio dei metalli preziosi approvato con

decreto Ministeriale in data 15 giugno 1906, n. 8890.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti gli articoli 3 e 16 del regolamento per il servizio metrico

e per il saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato con

R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serio 32)

Determina s

Art. 1.

È aperto il concorso a dodici posti di aspiranti ad un oorso di

tirocinio teorico-pratico non superiore ad un anno per l'impiego
di allievo verificatore nell'Amministrazione metrica e del 'saggio
dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto in parte nei laboratorî metrico e del sag-

gio in Roma e in parte presso i principali uffici metrici del

Regno.
Art. 2.

Coloro che intendono di frequentaro Lil corso di tirocinio do-

vranno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabi-
lite negli articoli seguenti e presentare ad una delle prefetture
seguenti non più tardi del 31 ottobi•e prossimo la domanda in
carta da bollo di lire una con la indicazione del loro domioilio :
Ancona, Bari, Bologna. Cagliari, Firenze, Genova. Lecco, Messina,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia,
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Art. 3.
La domanda sarà corredata dai seguenti documentidobitamente

vidimati a forma di legge:
a) fede <li nascita dalla quale risulti che l'aspirante al 31

ottobro prossimo avrà compiuto il diciottesimo e non superato il
trentesimo anno di età ;

b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato medico in data non anteriore al 31 agosto

190ô da cui risulti ohe l'aspiranto ó di costituzione fisica sana e

robusta, che ha vista perfetta o non ha alouna dello imperfezioni
od infermith ohe escludano dal servizio militare ;

d) il certificato di avoro adempinto a quanto ð prescritto
dalla legge sulla leva militare o d'essersi fatto iscrivere sulla
lista di leva a seconda dell'eth;

e) oertificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
luogo di domicilio in data non anteriore al 31 agosto 1906;

f) certificato di immunitå penale in data non anteriore al

31 agosto 1906 da cui risulti che nulla 6 a carloo del concor-
rente;

g) attestato di licenza lice&le o di istituto tecnico, ovvero
titoli equipollenti che siano riconosoluti tali dal Ministero sopra
parore della Commissione soporiore metrica.
Gli attestati di cui al paragrafo g) dovranno essere, presontati

in originalo od in copia autentica debitamente legalizzata avver-

tendo che quelli rilasciati da scuole od istituti di istruzione se-

condaria dovranno essero corredati della pagella scolastica da cui
risultino lo classifleazioni riportate dal candidato in ciascun anno
di corso,
I signori protetti avranno oura di trasmettere al Ministero

mano a mano che vengono presentate, lo domande regolari e cor-
redate dei documenti richiesti pure regolari. Respingeranno in-

voce quelle non presentate nel termine nasato dall'art. 2 ovvero

non oorredate di tutti i dooumenti richiesti, o quelle cui siano
annessi documenti irregolari. Saranno del pari respinto quelle
domando nelle quali venga dichiarato ohn tutti o parti dei doca-
menti richiesti sono stati depositati presso altre Amministrazioni

per altri concorsi.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma dall'autorità

militare, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiarati idonei
negli osami scritti e saranno senz'altro esclusi dal concorso quelli
fra essi, lo condizioni 'fisiche dei quali non rispondersero esatta-
monte allo condizioni di cui al paragrafo c) o comunque non ri-
sultassoro pienamente soddisfacenti. Lo conclusioni dell' auto-
rità medica militaro, agli effetti del presents concorso, sono defi-
nitive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consistera :
1° in una prova scritta di lettere italiane;
2° in una prova scritta ed in una prova orale per ciascuna

delle seguenti materio secondo i programmi annessi all'avviso di
concorso allegato A :

a) matematica;
b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 3, 4, 5 e 6 dicembre 1906

presso le Profotture menzionato nell'articolo 2, dinanzi ad una

Commissiono composta del prefetto o di un suo delegato che ne

sath il presidente e di due funzionari designati dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio. Un a gretario di prefettura, a
scelta del presidente, disimpegnera le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sugli esami scritti giudicherà una Commissione esaminatrice

che sarå designata dalla Commissione superiore metrica o del

saggio delle monete o dei metalli preziosi fra i componenti di
essa.

I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio dinanal

plla Commissione esaminatrice suddetta.
Art. 7.

I temi por gli esami scritti saranno proposti dalla
Commissione

esaminatrico e trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Com-
missioni di cui all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Mi-

nistero e raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto all'ora' fissata per cia-

souno esame, alla prosenza della Commissione o degli asPi-
ranti.

Art. 8.

Gli esami scritti potranno ciasonno durare otto ore al massimo

entro lo quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori

anche se non fossero ultimati.
In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, lo quali,

come tutti i lavori dovranno essere scritte sopra carta sommini-

strata a cura dei presidenti dello Commissioni, che faranno im-

primere su ciascun foglio il bollo della Prefettura.

Art. 9.
Durante l'esamo scritto sark proibito agli aspiranti di conferire

fra loro o cén altri, di consultaro scritti o stampati di qualsiasi
specie fatta eocezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In caso di violazione di queste disposizioni, le Commissioni

esoluderanno l'aspirante dall'esame ovvero dichiareranno nulle le

prove scritte e faranno menzione nel prosesso verbale dello caus•

ohe motivarono l'esolusione e la dichiarazione di nullitå.

Art. 10.
Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli

esami, essero sempre presenti por turno almeno duo membri della

Commissione i quali, ritireranno i lavori assicurandosi che i fogli
siano sottosoritti dagli aspiranti e che i lavori di oissouno di essi
siano chiusi in busta suggellata portante all'osterno la firma ohia-
ramente leggibile del candidato, l'ora in cui consegnò i lavori e la
firma dei due membri della Commissione presenti all'esame o.alla
consegna.

Art. I l.

Compiuti gli esami scritti, lo buste contenenti i lavori di cia-r

souno aspirante verranno riunite, e giorno per giorno trasmesse,
con nota del presidente della Commissiono, in piego raccomandato
al Ministero di agricoltura. industria e commercio (ispettorato
generale dell'industria e del commercio, divisione 86, sezione 46).
Con la stessa nota vorranno pure trasmessi i processi verbali do-
gli esami scritti con lo osservazioni che la Commissione avra ore-

duto opportuno di fare sopra oiascun aspiranto.
Art, 12.

Per conseguire la idoneità oooorre che il candidato riporti in
ciascuna materia, fanto nella prova scritta quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10. Non 6 ammessa compensazione fra lo due

prove.
Art. 13.

I candidati dichiarati idonei nolle provo scritte saranno invi-

tati, per mezzo della Prefettura presso la quale hanno fatto i la-
vori scritti, a recarsi a Roma per sottoporsi alla visita medios,

e in caso di risultato favorevolo di questa, per sostenere gli esami
orali.

Art. 14.
I primi dodici candidati dichiarati idonei negli esami soritti

ed orali dalla Commissione esaminatrico non conseguono altro di-
ritto che quello di essere ammessi al tirooinio non superiore ad
un anno, con un assegno mensile lordo di L. 100 por tutta la

durata del tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tirocinio esclusivamento i primi dodici can-
didati dichiarati vineitori del concorso. Gli altri, ancho so aves-

sero raggiunta l'idoneith, non potranno essere amuiessi al tirooi-
nio e PAmministrazione, in caso di bisogno, non potra tener conto
di tale idoneith, ma dovrà bandire un nuovo concorso.
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Art. 15.

Nel corso del tirocinio i candidati dovranno dar prova adegnata
di assiduità, capacità e profitto. A tale uopo saranno osservate le
prescrizioni del decreto Ministeriale in data 16 gennaio 1906
n. 530 (allegtg þ).

Art. 16.

Alla fine del tirocinio teorico-pratico, i candidati che avranno

data prova di assiduita, capacità e profitto ai sensi del decretoMi-
nisteriale 16 gennaio 1906, n. 550 (Allegato B), saranno ammessi
a sostenere in Roma l'esame teorico pratico di idoneità sulle ma-
terie insegnate e sulla pratica fatta nei Regi ufnei metrici.
Del profitto e della condotta, durante il tirocinio, sara tenuto

conto in questo esame, nel quale il computo della idoneità sarà
fatto alla stesso modo come durante il tirocinio.
I candidati non dichiarati idonei all'esamo finale non hanno

diritto a ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno classificati, per ordine di merito

ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di allievo ve-
rificatore mano a mano che si renderanno vacanti, collo stipendio
annuo di L. 1500.

Roma, li 15 giugno 1906,
Il ministro

3 F. COGCO-ORTU.

Per gli allegati vedi Gazzetta ufficialodel 5 settembre1906.n.208.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministerialo 16 luglio u. s., con cui fu bandito
il conoorso a 60 posti di aiutante di 3a classe nel R. Corpo del

genio civile;
Visti i decreti Ministeriali 12 maggio. 26 giugno e 9 agosto 1906,

relativi all'esame pratica por il passaggio dei custodi idraulici ad
aiutanti di 36 classe nel genio civilo;

Deereta:
Gli esami indetti ooi suooitati decreti Ministeriali, anzichð nel

giorno 24 settembre corrente, avranno principio il giorno 8 otto-
bro p. v.

Roma, 20 settembre 1906.
Il ministro

E. GIANTURCO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 25 agosto 1936, n. 2208, con il quale i capi
della Corte d'appello di Torino propongono che sia aperto in quel
distretto il concorso per n. 30 posti di ufRoiale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della leggo 21 dicembre 1902, n. 528,

l. 2, 3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n, 248;
Decreta a

Art. l.
È aperto un concorso a trenta posti di ufficiale giudiziario nel

distretto della Corte di appello di Torino.
Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 19 otto-

bro prossimo venturo, al procuratore del Re, nella cui giurisdi-
zione risiede, la domanda in carta bollata da L 0.60 diretta al

primo presidente della Corto di appello di Torino o corredata dai
documenti legali da cui risulti:

1° aver compiuto Petà di anni 21 e non superare quella di
anni 35;

2 essero cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica

in un istituto regio o pareggiato;
5° essore di moralità e di condotta sotto ogni rapporto incen-

surabile;
6° non trovarsi in alcuno dei casi, por cui si à esclusi e non

si può ossere assunti all'uflicio di giurato ai termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a) modifi-
cati col R. decreto lo dicembre 1889, n. 6509;

7° non essere in istato d'interdiZL0ne, di inabilitazione o di

fallimento.
La domanda scritta e firmata dall' aspirante dovrà indicare il

domicilio del medesimo.
Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale se-

condo le norme fissate dal regolamento suaccennato.

Art. 4.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 19 e 20 dicembre, cor-

rente anno, presso la Corte d'appello di Torino, e quello orale nel
giorno che sarà determinato dalla Commissione esaminatrice.

Roma, addi 10 settembre 1906.
Pel ministro

2 N. COCUCCI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Università degli studi di Parma

AVVISO DI CONCORSO
Nella R. scuola ostetrica per le levatrici in Parma sono vacanti

due posti gratuiti per allieve interne a carico del Ministero della

pubblica istruzione (art. 8 regolamento organico e 23-23-24 rego-
lamento interno).
Il primo di questi posti ha la durata di due anni scolastici

1906-907 e 1907-908: a questo possono concorrere donne nubili,
maritate o vedove della provincia di Parma o di altro provincie
del Regno che abbiano raggiunto l'età di 18 e non superata quella
di 36 anni e che si dichiarino disposte a sostenere l'esame di

ammissione sul programma dolla 46 classe elementare in Parma,
nel giorno che sara stabilito dal R. provveditore agli studi nella
prima quindicina del prossimo mese di ottobre.
Le concorrenti dovranno presentare domanda in earta da bollo

da cent. 50 diretta al rettore della R. Università di Parma per il
Ministero della pubblica istruzione. Alla domanda dovranno uniro
la fede di nascita, l'attestato di sana e robusta costituzione (che
sark confermato dal direttore della scuola nell'epoca dell'esamo di
ammissione), l'attestato di vaccinazione, l'attestato di buona con-
dotta rilasciato dalla Giunta municipale, lo specchietto dellostato
di famiglia e il consenso del marito, o del padre o di chi ne fa
le voci.
Il secondo posto ha la durata di un anno scolastico (1906-907).

A questo possono concorrere lo allieve cho hanno compiuto il
primo corso nella scuola ostetrica di Parma, e sostenuto con buon
esito 1esame teorico.
Le aspiranti a detto posto debbono fare domanda al rettore della

R. Università di Parma, in carta,da bollo dacentesimi50, unendo
alla medesima un attestato di sana e robusta costituzione di re-

cente data, e lo speechietto dello stato di famiglia, se questo non

fu unito ai documenti richiesti per la iscrizione al 1° corso della
scuola di ostetricia.
Il tempo utile per presentare le domande per i due posti scade

col giorno 30 settembre 1906.

Parma, 1° settembre 1906.
Il direttore della scuola Visto : Il rettore

2 E. FERRONI. L. PESCL
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Ilarte no¤ Ill¶ciait
DIAI IQ EISTEŒòQ

Notitio da Piotroburgo rocano che la famiglia impe-
rialo resterà nelle acque finlandesi sino al 29 settem-
bre. Ragione per la quale lo Czar non potrà interve-
nire ai solenni funerali di Trepoff, come ne aveva mo-
strato desiderio.
Questa nuova disposiziono ha dato luogo a parecchie

versioni ; quella che telegrafano da Berlino al Piccolo
pare sinora la più attendibile.
« La settimana scorsa - dice il felegramma - una

pesante automobife si diresse con velocità fuhninea
dalla strada maestra contro la ringhiera di ferro che
circonda il palazzo imperiale a Czarskoie Selo, ruppe
la ringhiera e la oltrepassò attraversando poi il parco
o passando sotto l'ala del palazzo in cui si trovano gli
appartamonti dello Czar. L'automobile usel poi dal lato
opposto atterrando anche qui la ringhiera. Si crede
cha si tratti di una prova por un attehtato contro
lo Czar ».
Evidentemente è solo la prudenza che ha consigliato

la Corte russa a protrarre ancora di qualche giorno
il ritorno a Pietroburgo.
Intanto si smontiscono ufficialmente tutte le voci

d'imbarazzi finanziari, anzi di limitazione di pagamenti
da parte del ministro delle finanze.
Queste voci, raccolte dai giornali inglesi, avevano

fatto in breve il giro del mondo con una facilità pro-
digiosa, suscitando dovunque quelle apprensioni che si
ripercuotevano notevolmente sui niercati, gik oscillanti
per i torbidi che infestano la Russia intera.
L'Agenzia pietroburghese assicura che il ministro

dello finanza non ha affatto l'intenziono addebitatagli,
poichè dall'ultimo resoconto della Banca di Stato ri-
sulta che i biglietti di credito sono garantiti rublo per
rublo da una corrispondento riserva d'oro.

Il nuovo governatore di Creta, Alessandro Zaimis,
non ha ancora occupato il spo posto, the già la rea-
zione comincia a dar segni palesi della politica che se-
guirà in breve, politica di assoluta devozione al principe
Giorgio e, necessariamente, di opposizione alle decisioni
delle, potenze protettrici dell'isola.
Telegrafano infatti al Temps da Costantinopoli che

il partito governativo dell'assemblea si propone di far
domandare da una deputazione ai consoh generali delle
potenze di mettero a loro disposizione il palazzo le-
lalativo, malgrado lo stato d'assedio, dichiarando che
non siyebbero assumero la responsabilità degli avve-
nigtenti che dultassero da un rifiuto persistente.
Il partito ha promano.con giuramento di fare il pos-

sibile per assicurare il ritorlig del principe Giorgio. Il
comandante la gendarmeria ha domarinto al capo delle
truppo internazionali, il colonnello francese Lubanski,
un contingente militare, essendo la gendarmeria indi-
gena divenuta sospetta.
Il colonnello, in seguito a questa domanda, chiama

dalle altre provincie le truppe necessarie per rinfor-
zaro la guarnigione di La Canoa.

notandosi di giorno in giorno. Alla domanda degli in-
sorti di voler trattare col presidente Roosevelt - previa
rinuncia del Palma alla presidenza nel governo del-
l'isola - questi ha fatto rispondere dall'incaricato d'af-
fari dell'Unione che anzitutto debbono essere sospese le
ostilità e che soltanto dopo egli interverrà per ristabilire
la pace fra i due partiti cubani.
A tale scopo il presidente Roosevelt ha mandato a

Cuba il ministro della guerra Taft con uno dei più abili
funzionari del suo seguito. Taft ha l'incarico ufBciale di
riferire sulla situaziono ; in realtà perb gli è affidata la
missione di paciere.
Secondo un telegramma da Londra al Piccolo di

Trieste, furono mandate a Cuba due corazzate ed un in-
crociatore. Inoltre nelle acque cubane si trovasempre
il piccolo incrociatore Denver. A Nuova York si ritieno
che durante il soggiorno di Taft a Cuba si sbarcheranno
alcune centinaia di uomini che in capo di bisogno do-
vranno pur essere pronti alla difesa di Avana.
Tali misure di precauzione sono ritenute necessarie

perche venerdì e sabato si combatte nelle immediato
vicinanze della città. Il segretario di Stato Taft a rite-
nuto uomo pieno di tatto e di intenti pacifici. Si spera
ohe egli riuscirà ad accomodare le cose assicurando
così almeno per un po' di tempo la pace .a Cuba. Il pre-
sidente non avrebbe afatto l'intenzione di annettere
Cuba agli. Stati Uniti perchè non vuole tirarsi addosso
un altro guaio della specio di quello delle Filippine,.e
ciò tanto meno ora alla vigilia delle elezioni per il Con-
grosso.

L'istituzione della costituzione in Persia è chnai un
fatto compiuto. Lunedi scorso, con l'approvazione- dello
Scia, à stato pubblicato il decreta del 10 setterhbre,
concernente l'assemblea nationale.
Informazioni da Teheran assicurano che quest'assem-

blea si comporrà di 156 deputati, dei quali 60 saranno
eletti dalla capitale e 96 dallo provincie. Lo elezioni si
faranno ogni due anni. Ai deputati si garantisce l'in-
violabilità della persona. I d.eputati di Teheran elegge-
ranno ogni anno il presidento e due vicepresidenti. Le
elezioni sono già in corso.

Ai Re Vittorio Emanuele He Umberto I

lira il piû vivo entusiasmo popolaro, col concorso di numerose
rappresentanze fra lo quali quella per S. M. il Re in persona del
generale Fooia di Cossato e per il Governo in persona di S. E. Pom-
pilj, Città di Castello inaugurð, ieri, un monumento ai due primi
Re d'Italia.
La città era imbandierata, addobbata, animatissima. Allo rap-

presentanze e ai numerosi ospiti cospicui venne offerto nella mat-
tinata dal Municipio un sontuoso ricovimento al quale interven-
nero i generali Feoia di Cossato o Moni, gli onorevoli deþutati
Franchetti e Landucci, il comm. Ferraris per il prefetto di Porn-
gia, il car. Saladini per il prefetto di Arezzo, il conte Valentini,
sindaco di Perugia e l'ing. Nenei per il sindaco di Arezzo.
Erano pure prosenti i sindaal e le autorità del Collegio e tutte

le autorità locali.
Duranto il ricevimento si formó un lungo, imponente corteo che

si rech ad accogliero le autorità e le rappresentanze al Municipio
per reoarsi con esse al luogo della inaugurazione. -

Il corteo percorse le principali vie tra folla plaudente.
Il ristabilimento della pace a Cuba non fa davvero Giunto a piazza Vitolli, alle ll preciso, oadde la tela ohe rico-

passi da gigante ! Ma, grazie all'intervento degli Stati- priva il monumento, mentre tutti i presenti applaudivano entu-
Uniti, pare che qualche sensibile miglioramento vada siasticamente. Otto concerti suonarono la marcia reale.
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Il presidente del Comitato, dott. Gavasei, pronuncio brevi parole,
cui rispose il sindaco, avv. cav. Bruni, che prese in consegna il

monumento e salutð e ringraziò i rappresentanti di S. M. il Ro
o del Governo.
Indi..1'on, Landucci pronuncio il discorso inaugurale ehe fu

vivamente applaudito.
Le autorith, dopo lo scoprimento, rientrarono al palazzo muni-

cipale per procedere alla rogazione dell'atto di consegna.
11 corteo prosegul fino al monumento di Garibaldi ove alla pre-

senza dell'on. Franchetti e di tutto il Comitato per il monumento

venne deposta una corona, mentre i concerti suonavano inni pa-
triottici.
Alle 13 ebbe luogo 'un banehetto popolaro di oltre 800 coperti

al quale assistettero il generale Fecia di Cossato, S. E. Pompilio
tutte le autorita.

Alle ore 19, al Ciecolo Tifernato si tenne un banchetto ufficiale
offerto dal Comitato per il monumento inaugurato.
Vi intervennero circa sessanta invitati, fra cui il sottosegretario

di Stato per gli affatt esteri Pompilj, gli onorevoli Franchetti e

Landucci, il generale Moni, il rappresentante il prefetto di Arezzo,
il sindaco di Perugia conte Valentini.
Parlo primo il sindaco avv. cay. Bruni salutando gli ospiti

illustri.

Prese poi la parola S. E. Pompilj. Premesso che parlera come

fra amiei, salutò i suoi antichi elettori e li ringrazib, anche a

nome dell'on. Fani, assente per motivi di salute.
Ricordò l'antica amicizia che l'utiisce all'on. Franchetti. membro

fra i più stimati del Parlamento.
Lodo a nome del Governo l'iniziativa di Città di Castello per i

monumenti ai due grandi Re. Ricorda le virtû della Casa di Sa-

voia, che egli già chiamð dinastia del sacrificio.
Ammirò il nuovo Re degno degli antenati. Chiuse augurando

salute al Ro, conoordia al popolo, gloria alla patria.
Parlarono quindi l'on. Franchetti, il generale Moni, il segretario

del comitato Gabani, il generale Cherubini ed altri.
Quindi i convitati si recarono al teatro per assistere alla serata

di gala, colla Tosca del maestro Puccini. Al loro entrare in teatro

vennero accolti al suono della Marcia Reale.

ITOTI25I¯ED V.A.ILIID

ITALTA.

A S. M. il Ro, iori, per la ricorrenza anniversaria della libera-

zione di Roma, il sindaco, senatore Cruciani-Alibrandi, inviava il

seguente telegramma:

A S. E. il generale Ponzio-Vaglia, ministro della
R. Casa -- Por la Maestà Sua.

Roma, che testè recava il suo alloro alla nobile To-

rino, per onorare le epicho virtù di un eroe popolano
e di un Principe Sabaudo, onde fu salva la patria, fe-
steggia in questo memorabile giorno la sua liberazione

e la compiuta unità nazionale, dovute al sacrificio di

tanti patrioti e di tanti eroi, al pensiero ed all'azione

j tutto un popolo fidente nel sonno e nel valore del

Re Gà)antuomo.
Alla Maestà Vostra, degno erode delle virtà degli

Avi, giungano graditi il reverente omaggio ed il saluto

di questa capitale, cho all' immutabile sentimento del

dovere ed al vivissimp amore di patria devo la sua

eterna grandezza.

S. M. il Re rispondeva col seguente telegramma:
Sindaco - Roma.

Sono cordialmente grato a lei ed a cotesta nobile
cittadinanza del saluto che mi hanno inviato in questo
giorno. Con giusta e sicura coscienza delle sue grandi
tradizioni, Roma riafferma oggi la fede nella mirabile
concordia di sentimenti e di intenti che diedero all'Italia
la sua gloriosa capitale.

VITTORIO EMANUELE.

S. M. il Re ha fatto rispondere col seguente al te-
legramma inviatogli dal Congresso internazlonale per
la pace che sta svolgendosi a Milano:

< A Ernesto Teodoro Moneta, presidento del Congresso
internazionale della pace.
« Sua Maestà il Re vivamente si compiacque di sa-

pere costà riunite tante autorevoli persone per propu-
gnare la sublime idea della pace universale. Con la

maggiore simpatia il nostro Sovrano seconda e segue
il nobilissimo pensiero animatore di codesto Congresso,
che prosegue gli iniziati lavori per il benessere e la

gloria dell'umanità, e rende per mio mezzo cordiali

grazie del graditissimo saluto rivolto alla sua persona.
« Il ministro della R. Casa

« PONZIO VAGLIA ».

La lettura del telegramma, compiutasi nella seduta
dell'altro iori, venne accolta dai c mgressisti con vivis-
simo acclamazioni.

S. A. R. il duca degli Abruzzi giunso iermattina a
Roma alle ore 10.30. Lo ricevettero alla stazione S. E.
il ministro Mirabello e numerosi ufficiali della R. ma-
Plna.

S. A. R. accompagnato dal capitano Cagni, suo com-
pagno <li viaggio, si reco immediatamonto al Quirinale
e nella giornata fu al Ministero della marina.
Iersora, alle 20.40, S. A. R. ripartiva per Torino,

assiemo al capitano Cagni, salutata alla stazione (la
S. E. il ministro Mirabello.

XX Settembre. -- La ricorrenza anniversaria della li-
berazione di Roma è stata ieri degnamente commemorata.
Il sindaco pubblico un patriottico manifesto ricordando alla cit-

tadinanza la data gloriosa che suggellð l'unita e la liberta d_alla
patria.
Per disposizione dell'autorità munielpale 1 guardie urbane e i

vigili di servizio indossavano l'alta 'aniforme. Alle 11, l'ora che
la storia registrð allorquando i soldati d'Italia penetravano vitto-
riosi in Roma dalla breccia di Porta Pia, la campana del Campi-
doglio suonðadistesa per la durata di dieci minuti. I palazzi ca-
pitolini erano addobbati di splendidi arazzi, o sulla torre svento-
lava la bandiera nazionale, che pure sventolava assieme a quella
del Comune da tutti gli edifici municipali. Anche molte case pri-
vate e gli edifici governativi erano imbandierati.
Nella serata i palazzi e la torre capitolina vennero illuminati

come negli anni precedenti. Furono pure illuminate straordinaria-
mente plazza Colonna, dove suonð la banda comunale, varie altre
piazze e il piazzalo di porta Pia, dove i concerti militari furono
applauditissimi.
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Nel pomeriggio, col consueto cerimoniale, la Giunta municipale,
con a capo il sindaco, assieme ad una rappresentanza del R.eser-
c.to e della Deputazione provinciale, si recð al Pantheon, dove ven-
nero deposto due magnifiche corone d'alloro sulle tombe del Re
Vittorio Emanuele Il e Umberto I. Le rappresentanze, quindi, si
recarono a porta Pia per parteciparo a'la commemoraziane po-
polare.
Da piazza SS. Apostoli un imponento corteo di Associazioni mi-

litari, operaie, di mutuo soccorso eco., oon musiche e bandiere,
partiva frattanto por reoarsi a porta Pia, dove già stava assepiata
g(an folla innanzi al piazzalo dGlla breccia, ove era stato eretto
un palco, sul qualo presero posto le autorita e le rappresen-
tanze.

,,tin battaglione di granatieri e numerose guardie o vigili muni-
olpali facevano servizio d'onore.
11 sindsoo, on. senatore Cruciani-Alibrandi, fra l'universalo at-

tonzione, pronunzið il seguente discorso.
Cittadini1

Oggi l'Italia tutta festeggia il piu grande avvenimento dell'e-

nazionale, cosl prode nelle armi, como benefica nello civili sven-
ture.

La inerzia dei più rendo audaci pochi facinorosi o illasi, oho
tentano di tutto sovvertire o di compromettero il prostigio o la

prosperita nazionale, ottenuti dopo un lungo periodo di costante
abnegaziono e di lavoro.
R bene della patria, portanto, il ricordo delle passato sventure,

la necessità della pace, di cui abbisogna il lavoro per essere fe-
condo, il nostro giuramento di essere concardi e liberi o'impon-
gono di difendere sempre o dovanque, a viso aperto, i nostri di-
ritti, la nostra fede incrollabile nei plebisoiti, l'amore dell'ordine
e del rispetto per tutti.
Cosi soltanto potrà l'Italia tenere il posto che le colnpeto fra

le grandi nazioni ed onorare nel modo piû degno la memoria dei
nostri padri, dei nostri fratelli, che a prezzo di tanti saorAoi, o
persino della vita, fecero la patria libers od una.

Viva VItalia I Viva il Re ! Viva Roma capitale I
Vivissimi applausi spesso interruppero e coronarono il discorso

del sindaco, mentre le musiche alternavano gli inni patrt.
Grande animazione durb ûno a tarda sera nel quartiere Nomen-

poca nostra.

,
Gli italiani oho dimorano oltre i oonâni della patria ed anche

nelle plû remote plaghe del globo commemorano al pari di noi il
KI Settembre 1870, Eppure trascorsero già pin di sette lustri da
quella data memoranda!
Èa ao 11 volgere degli anni allontana nel tempo l'avvenimento

solenne, quella data ingigantisoo noi cuori e le sue conseguenza
storiohe o civili si fanno sempre piu vive o piû tangibili,
,
In questo giorno indimenticabile, la presenza innanzi a quest'ara

delle autorith, delle rappresentanze del nostro esercito, dei valo-
rosi seperstiti delle .guerre nazionali, di tante Associazioni, 11

concorso di tanti liberi cittadini 6 14 pia eloquente dimostrazione
ho volere immutabile ge) popolo & la grandezza politica e civile,
l'avvenire prospero e feoondo della patria risorta.
,
Virili propositi,, sentimenti di riconoscenza ed affetto verso i

gandi fattori della nostra indipendenza e verso coloro che eroi-

camente aparsero il loro sangue per essa ci guidano innanzi a

questo mura per rendere alla loro memorik il dovuto omaggio in

n.omo di tutti gli italiani, per mantenero vivo il ricordo delle loro
virth o dei loro saarinoi presso lo- novello generazioni e per riaf-

formare solennemente la nostra fede nelle patrie istituzioni e nella
valorosa Dinastia Sabauda, simbolo glorioso di patriottismo, di
liberta o di progresso.
Un'aura di paoe spira ormai tutto all'intorno.
L'influonza ognor maggiore del nostro paese, il rispetto che do-

Vanguo si ha del nome italiano destano in noi un legittimo or-
goglio.
Chi 6 che non vede il progressivo sviluppo delle industrie, dei

commeroi, dolla riochezza nazioÄale e la saldezza della nostra fi-

nanza ehe ei permise test6 di affrontare, senza pericoli e senza
acosse, e col plauso di tutto il mondo civilo, la conversione della

nostra rendita i
Chi di noi non ha gioito per la splendida Mostra che a Milano

si fa del lavoro italiano, prova ovidente dei progressi raggiunti
dal nostro paese nei pochi Instri da che fu costituito in nazione?
Non iúvano dunque fu sparso tanto sangue generoso; giacché

l'Italia dopo vita al breve in confronto di quella delle maggiori
nazioni, alle quali ora ð sorella, da i frutti dell'opera titanica-
mente compiuta.
È la eomune concordia, 6 11 sentimento del dovere, & l'ossequio

al principio di autorith od alla legge, 6 il saorifizio di ognuno
per il bene di tutti, che ei rendono forti, rispettati e fiduoiosi nel.
J'avvenire.
Ma siffatti beneflet potrebbero d'un tratto andar perduti, ove

maneasse la tranquillità interna, alla quale, pur troppo, si attenta
da coloro oho iniettano nelle masse inooscienti l'odio di olasse, il

disprezzo delle leggi, dei poteri costituiti e persino dell'esercito

tano.

* *
Nella mattinata tutti i rioroatori liberali si recarono in oorteo

a porta Pia e sfilarono, al suono degli inni del nostro risorgi-
mento, innanzi alle lapidi ricordanti i cadati sotto il piombo pon-
tificio all'assalto della brecoia. Fu uno spettacolo bellissimo e

commovento. Alle crescenti speranze della patria, portanti con on-
tusiasmo e flerezza l'assisa del bersagliere, del marinaia o del ga•
ribaldino, parlo applaudito il prof. Damenico Orano sostenendo
l'educazione laica dalla quale avrå bene la þatria e sarà formata
la coscienza della terza Roma.

Quale manifestazione por la .patriottica ricorrenza, l'associa-
zione Giovanni Bovio si roob can altre in corteo a via di. Pietra,
dove venne appesa una corona alla lapide oho ricorda il soggiorno
fattovi dalPillustre filosofo nell'albergo Cesari.
Un gruppo di garibaldini, molti dei quali portanti la Camiois

rossa, portò una corona sul monumento a Garibaldi al Gianicolo.
Con atto di caritå fiorità venne pure commemorato per inisla-

tiva di un Comitato cittadino la festa gloriosa. A mille poveri fu
offerto da un benemerito Comitato un anocoso banchetto nell'Orto
botanido al Colosseo, rallegrato dalla musica del 47° fanteria.

***
°

Al sindaco di Roma telegrafarono i siadaci di Piaconsa, No.
vara, Racconigi, Verona, Reggio Emilia, Hassano, San Sepoloro,
Como, Asooli Pioeno, Sulmona, Palermo, Udine, Arenzana, Pog-
denone, Sampiardarena, Pausola e Fallerone; i pro-sindaci diBrp-
seia, Bologna o Planella ; il R. oommissario di Ancona, l'asses-
sore anziano di Napoli; la deputazione ed il Censiglio provinciale
di Sassari e la sooieth operaia di Genzano (Roma), studenti di
Ballao, moaarchica San Spirito ed ex-bersaglieri di Firenzo.

***
Dispacci dalle provincie recano che la festa nazionale ð stata

ovunque solennemente celebrata.
. Agli edifici pubblici ed a moltissimi privati ð stata dappertutto
esposta la bandiera nazionale.
Sono state fatte in molte citta conferenze commemorative e co-

rimonie patriottiche.
Le autorità o le associazioni pubblicarono manifesti per oelo-

brare la ricorrenza odierna.
Concerti suonarono, nel pomeriggio e nella sera, nelle pubbliche

piazze e vi sono st'ato straordinarie illuminazioni.
Anohe all'estero dalle colonio nostre il XK settembre venne

ovunque commemorato
Iersera a Londra un gruppo di superstiti garibaldini si riuni a

tal uopo a banchetto.
Vi intervennero anche l'ambaseiatore d'Italia, on. marohese di

San Giuliano, il console generale e pareccht membri dell Amba,
sciata e del Consolato.
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L'ambaseiatore fece un applauditissimo brindisi alla Famiglia
Reale d'Itaba o alla Famiglia Reale d'Inghilterra o comunieb un

telogramma inviato a S. M. il Re Vittorio Emanuelo III, per espri-
mergli la devozione dei superstiti garibaldini, e la risposta di S. M.,
che ð stata vivamente applaudita.
Nimentita. - L'Agenzia Stefani comunica is data 19 cor-

rente:

« Aleuni giornali pubblicano che il Ministero della guerra ha

deliberato certi cambi di guarnigione da farsi nel prossimo au-
tunno e no danno l'elenco; altri notano invoco che avranno bensi

luogo precisamente codesti tali cambi, ma nell'autunno del 1907.

« Entrambe le notizie sono destituite di ogni fondamento ».

S. E. 31artini. - Stamane, alle oro 5, col piroscafo
Osiris, della Peninsulare, proveniente da Porto Said, è giunto a

Brindisi S. E. il governatore dell'Eritrea, Martini,' il quale, alle
ore 7, à partito por Roma.

Omaggio a Roma. - L'altro giorno giunsero a Bu-

karest i consiglieri municipali di Roma, incaricati di consegnaro
al Comitato dell'Esposizione retrospettiva la riproduzione in bronzo
della lupa leggendaria romana.
Erano a riceverli alla stazione le autorita e le notabilith, fra

cui Jetrati, commissario generale dell'ßsposizione, o Ciurcu, rap-

presentante il sindaco, che pronunciò un caloroso discorso di ben-
venuto.

Era pure presente la colonia italiana.

L'accoglienza fu cordialissima.

Ieri, nei locah dell'Esposizione, ebba luogo la cerimonia della

consegna.
Il conte di San Martino, rappresentante il municipio di Roma,

pronaneib un discorso, accolto con grande entusiasmo.
Il ministro dell'industria, Giovanni Lahovary, fece brevemente

la storia delle tradizionali relazioni tra i due paesi, rilevando
l'origine comune e la simpatia dimostrata reciprocamente in ogni
occasione. Parlarono anche Jetrati, commissario generale dell'Espo-
sizione, o Ciurcu, rappresentante il sindaco di Bukarest, che rin-

grazið in nome della città.

Daillu Zamfirescu, segretario generale degli affari esteri, offri
una colazione in onore del conte San Martino.

Ad onore della nostra xnarina. - Informano da

Londra che il capitano del vapore inglese Velocity,che fu salvato

dalla nave scuola italiana < Amerigo Vespucci » ha inviata al-

l'Ambaseista d'Italia una lettera con la quale ringrazia calorosa-

mente e prega l'Ambasciata di trasmettere al ministro della ma-

rina italiano l'espressione della gratitudine dell'equipaggio per la

condotta cavalleresca e per l'abnegazione dei marinai italiani ai

quali soltanto devo la vita poiché il vapore era sul punto di af-
fondare. ,

Il capitano aggiunge che se mai egli ed i suoi uomini avranno
a soccorrere qualche loro fratello che navighi sotto bandiera ita-

liang cercheranno di sciogliere il loro debito di gratitudine con

lo stesso spirito di abnegazione o di disinteresse dei figli della

grande nazione che non vollero ricovere nè rimunerazione, no ri-

compensa per i loro servigi.
Scosse di terremoto. - La notte tra martodi e mor-

coledi, alle ore 0 15, è stata avvertita a Palermo una leggera
scossa ondulatoria di terremoto; un'altra violenta scossa ondula-

toria da est ad ovest e leggermente sussultoria è stata avvertita

allo ore 3.20 per la durata di circa cinque secondi.

Scosso di terremoto sono state avvertite a Villabate, a Baghoria,
a Marino e a Ciminna.

A Caecama sono state avvertito una forte scossa e altre due

leggere, a Trabia una scassa forte, a Termini quattro scosse, di

cui una forte.
La scossa maggiormente avvertita a stata quella delle 3.20.
Le scosse continuarono nella giornata di mercoledi facilmente

percepibili. Oltre quello segnalate, altro lievi no sono seguite spe-

cialmento alle lL20 ed alle 1,3,38, avvertite principalmente a Tra-

bla ed a Termini. Quest'altima, accompagnata da foschi bagliori,
produsse lesioni alle casa di Termini rondeadole quasi tutte ina-
batabdi.
La popolaziono di Trabia o Tormini allarmata, abbandonò i paesi

stando attendata in campagna o nelle principali piazze.
Le autorith locali richiesero tende e viveri.

Il consigliere delegato dolla prefettura provvide perchã fosso in-
viato quanto occorreva.
11 sottoprotetto di Termini domanib un'altra compagnia di zap-

patori per demolire le case pericolanti e cercare di incanalaro le

acque termali quadruplicate in quantità e che minacciavano l'edi-
ficio delle torme.

Il ministro dell'agricoltura invitð telegraficamente il prof. Riceb,
direttore dell'Osservatorio di Catania, a recarai sul luogo con stru-
menti sismici.

Nelle dodici ore spiranti ieri a mezzogiorno, nessun sensibile
movimento tollurico venne avvertito a Palermo, Misilmeri, Ciminua
o Bagheria, e neppure nel circondario di Termini si segnalb che
siano state avvertite scosse. Nel mandamento di Mezzojaso fu av-
vectita una leggera scossa alle 3.3. Un'altra pure leggera fu av-
vertita a Casteldaccia ed un'altra più forte a Villafrati.
A Villabate continuarono le scosse più o meno sensibili senza

alcun danno.
Giunse a Palermo il prof. Riccb, che, dopo aver conferito col

consigliere delegato, partirà oggi per Termini.
Accidente ferroviario. -- L'altra sera, alle 20,

presso Rho avvenne uno scontro fra un treno elettrico ed un treno
merci diretto a Torino. Tra carri merci rimasero frantumati. Il
frenatore Sofiantini rimase gravemente ferito; alcuni viaggiatori
leggermente. Vi fu molto panico.
Marina militare. - La R. nave Marco Polo è giunta

ad Hakodato il 18 corr. La PeZlicano à partita da Suda per Kys-
samo. La R. nave-scuola Amerigo-Vespucci è giunta a Copena-
gh>n. E giunta a Messina la seconda divisione della squadra al
comando del contrammiraglio Moreno: dopo essersi rifornita di
carbone riparti per Taranto
Marina mercantile. - Da Bombay ð partito per

Hong-Kong il Capri, della N. G. I. È giunto a Montevideo l'Um-
bria, della stessa Societa. Da Trinidad il 19 corr. è partito, diretto
a La Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Puerto Colombo, Colon e

Puerto Limon il piroseafo Venezuela, della Societa La Veloce.
È giunto il 10 corr. all'Avana il Mannet Calvo, della T. B.
Da Gibiltetra ha proseguito per Santos e Buenos-Aires il To.

scana, della Società Italia.

T'EiLEG·RAMMI

(Agenzia Stefhni)

VARSAVIA, 19. - Stamane il colonnello d'artiglieria Nicola-
jew è stato ueelso con un colpo di rivoltella nella via Wielka.
L'autore dell'assassinio è fuggito.
MADRID, 19. - Una violentissiu1a pioggia è caduta a Bar-

collona,
Numerose case sono inon3ate: parecchio sono erollate.
PIETROBURGO, 19. - Truppe d'artiglieria hanno etreandato a

arrestato ieri un migliato di operai che tenevano una riunione.
I disordini agrari continuano in varie località delle provincie di

Vladimir, Tver, Orel, Kiew e Minsk, ove si verificano incendi,
saccheggi e sgozzamenti di bestia:ne.
Avvengono conflitti con la polizia e con le truppe.
COSTANTINOPOLI, 19. - Le provenienze da Alessandria e da

Adalia sono sottoposte a quarantotto ore di osservazione e di di-
sinfezione.
Lo misure sanitarie contro lo provenienze da Trebisonda sono

soppresso, salvo la visita medica.

PIETROBURGO, 19. - L'Imperatore ha rimandato 14 rivista
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annua dei reggimenti della cavalleria della guardia, alla quale
avrebbe ieri dovuto assistere a Peterhof.
L'Imperatore continua la sua crociera nell'aroipelago di Fin-

landia. Non ha quindt assistito ai funerali di Trepow che hanno
avuto luogo stamane,
MANILLA. 19. - Secondo le, ultime informazioni venute da

Hong-Kong il tifono ha fatto un mighaio di vittime. Dodici navi
sono affondate, ventiquattro si arenarono o setto sono rimasto dan-
neggiate, La,metà della flottiglia del porto ð affondata.
Si trovano qui 5 torpediniore francesi. Mentre il tifone imper-

Versava un vapore od una cannoniera inglose si urtarono. Due

controtorpediniere, la Fronde o la Francisque, sono state get-
tate sulla costa. La Francisque non ha riportato avario, ma la
Fronde ð seriamente danneggiata. Tre sottufBeiali emarinai della
Fronde mancano; quattro marinai della stessa nave sono feriti.
Il comandante del Gueydon dirige le operazioni di salvataggio.
PIETROBURGO, 19. - L'Agenzia Telegrafica di Pietroburgo

pubblica la seguente nota:

PIETROBURGO, 10, -- 11 presidente dell'Unione del popolo
russo, dopo un colloquio col [presidente del Consiglio, Stolypin,
telegratava ai Comitati locali dell'Unione che il primo ministro

non ammette che si preparino nuovi progroms.
BERNA, 19. - La Conf -renza internazionale diplomatica per la

protezione operaia ha tenuto una seduta stasera.
La Coni'erenza, in seduta di comitato, ha proseguito la discus-

sione della Convenzione relativa alla proibizione del lavoro not-

turno alle donna impiogato nelle industrie. Quasi tutta la seduta

stata consaorata alla discussione circa l'applicabilità della Con-

vonzione alle Colonie, ove le condizioni di lavoro sono spesso com-

pletamento diverse da quello dell'Europa.
VIENNA, 20. - I delegati dei Governi austriaco ed ungherese

por la conclusione di una Convenzione economica continuarono

iersera le discussioni. Oggi sark tenuta un'altra riunione.

VIENNA, 20. - I giornali hanno da Toblach: La scorsa notto

sono stato avvertite nella Valle d'Ampezzo quattro scosso di tor-

remoto.
Un giornale di Londra disse di avero buone ragioni par orodere

che le voci corso durante l'ultima quindioina sugli imbarazzi del
tesoro russo avrebbero buon fondamento e che il ministro delle
Ananze russo non avrebbe altra alternativa che sospendero total-
mente o parzialmente i pagamenti in contanti.
L'Agenzia telegraßca di Pietroburgo si dice autorizzata a

dichiarare che il ministro dello finanze non teme unlla di similo.
In seguito agli ultimi prospetti della Banca di Stato, è invece

evidente che la carta monetaria russa ð coperta da una riserva
di oro corrispondente rublo per rublo.

LONDRA, 19. - Il ministro di Grecia a Londra smontisce as-
solutamento la voce secondo la quale cinque nuove bande greche
con ufBoiali alla testa sarebbero penetrate in Macedonia alla fron-
tiera della Tessaglia.
ODESSA, 19. - I consoli esteri, dopo aver discusso circa lo

misaro da prendersi in vista di disordini ad Odessa, hanno decico
di domandare alle autor:tä una guardia por i consolati. Il pre,
.fetto li ha rassicurati ed ha promesso loro la guardia.
Tutti i rivenditori di bevande alcooliche, i cassieri. i garzoni ed
i sorveglianti sono muniti di rivoltella.
Nel villaggio di Lysagora à scoppiata una grante rivolta

agraria.
NEW-YORK, 19. - Il tifono ad Hong-Kong durb due ora.

La penisola di Kow Noun à stata la piû provata. Pia di mille

sampans e g¡uncha sono scomparse soltanto ad Hong-Kong. I de-
positi sono stati inghiottiti dal mare. Le oise sulla spiaggia ono

aprofond.ste. Una caserma è in rovina.

PETERHOF, 19. - Nella cattoirale di Pietro e Paolo ha avuto

luogo, in forma solenne, la oorimonia dell'innmazione del gene-
rale Tropow.
Vi hanno assistito i granluohi e lo granduchosse e parecchi di-

staooamenti dei reggimenti della guardia. L'aiutalite di campo
dello Gaar, principo Dolgorouki, ha deposto sul feretro, per ordino
dello Czar, due oorono, una a nome dello Czar e della. Czarina o

l'altra a notne della Czarina maire.
HONG-KONG, 17. - I einesi sono stati assat danneggiati dal

tifone. In una sola seialuppa ne sono annegati 130. La maggior
parte dei einesi, che vivevano sui sampans, infranti dalla v.o-

lenza dello aoque, sono scomparsi. La polizia ed alcuni cittadini
ne salvarono, con atti di valore, parecchie centinaia.
I cinesi sono calmi. Le autorità hanno organizzato tutti i soe-

corsi possibili.
È sconosciuta la sorte delle flottiglie peseherecole e delle navi

che eran , al largo.
L'AVANA, 19. - L'incrociatore americano Des Moines e qui

giunto
Il so.retario per la guerra degli Stati Uniti, Taft, ed il facente

funzione ü se¿retaria di Stato, Bakon, hanno ricevuto oggi a
borda O'Varrill, segretario di Stato di Cuba, e sono poscia sbar-
cati, recando si a palazza per far vit,ita al proaidente Palma.

LONDRA, 20, - La Compagnia Great Northern Roihoay an-
nuncia che il trono express della Scozia, partito da Londra ieri

sera alle 8.45, ha deviato a Grantham ed à in itamme. Esso era

pleno di viaggiatori.
Sono stati constatati finora cinque morti e numorosi Ñriti•
GRANTHAM, 20. - Il treno express della Scozia ha deyigto a

200 yards al di lå della stazione di Grantham. Si ignorano le
cause dell'accidente.
Il trono non si cra fermato a Grantham como avrebbe dovuto.

La locomotiva ed il tender si sono staccati dal treno e sono ca-

duti in fondo alla scarpata.
La scossa ha fatto deviare parecchi vagoni che sono stati lan-

ciati contro il parapetto di un ponte. Il parapetto ð orollato. Gli r

altri vagoni hanno seguito la locomotiva ed il tender o si sono

incendisti.
Finora sono stati estratti dalle maeorie cinque cadaveri. Si sa

che vo ne sono due altri. I feriti sono parecchi. Sette sono stati

trasportati all'ospedale.
IIOMBURG-BAGNI, 20. - Stamani 6 giunto il cancelliere del-

l'Impero, principe von Blilow.
Egli dimora al castello Realo.

HONG-KONG, 20. - Si calcola che cinquemila cinesi siano pe-
riti durante il tifone.
Il vaporo Mounteagle è stato rimesso a galla.
HONG-KONG, 20 - Una tempesta meno violenta del tifone

dell'altro giorno si ò scatenata stamani verso le sei.

I danni arteeati dal tifone si calcolano a venti milioni di

dollari.
Non si à rinvenuto ancora il cadavero del vescovo scomparso.

SOFIA, 20. - È stato tenuto a Varna un meeting anti-greco.
La riunione a riosoita calma.

COSTANTINOPOLI, 20. - Un caso di poste à stato segnalato
ad Adalla (Asia Minore).
BUCAREST, 20. - Un incendio ha distrutto il teatrino Water-

cherto nella Esposizione nazionalo.
I.ONDRA, 20. - 11 numero delle vittime nell'accidonte del-

l'express della Scozia, à di 11 morti o 17 feriti. Il treno non

conteneva che 38 persone fra viaggiatori e personale.
HONG-KONG, 20. - La cannoniera ingleso PAenix, rimasta

danneggiata durante il tifone, e completemente perduta.
RIGA, 20. - Negh scorsi giorni sono stati operati con successo

molti ed importanti arresti. Sono stati arrestati 45 membri del
Comitato dell'Unione dei Lettoni ed organizzatori di bande armate.
Presso gli arrestati sono state trovate bombo, esplosivi, moduli di
passaporti por studenti, fogli di congedo, sigilli delle amministra-
zioni agrarie e della Croce rossa, molti documenti importanti e
molte pubblicazioni rivoluzionarie.
ODESSA, 20. - Malgrado la dichiarazione di ieri che le auto-

rità respingono l'idea di nuovi pogroms una banda dell'Unione
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del popolo russo ha tentato oggi di provocare un conflitto tirando

colpi di arma da fuoco sopra un gruppo di israeliti, ma avendo

lâcontrata una energica resistenza si à dispersa portando via al-
ouni membri della banda feriti.

11 Consiglio di guerra di campagna ha pronunciata oggi la 'sua
prima sentonza di morte contro un terrorista che mercoledi ue-

oise un agente ed un portinaio. L'esecuzione fu fatta immediata-

mente.

KARLSRUHE, 20. - La consacrazione delle nozze d'oro dei

granduchi di Baden e delle nozze d'argonto del principo e della

principessa ereditari di Svezia há avuto luogo stasera alle 6 nella
chiesa del Castelle. Vi hanno assistito l'Imperatoro o l'Impera-
trice, gli altri principi, i ministri, il Corpo diplomatica o le nota-
bilità. La granduchossa pórtava tina corona d'oro e la princiçessa
ereditaria di Svezca una corona d'argento. Al momento della con-

sacrazione delle nozzo i cannoni hanno fatto salve. Tutte le cam-

pane hanno suonata a festa. Il sacerdote celebrante ha donato at

granduchi una bibbia rilegata in oro.

CRlSTIANIA, 20. - Il Re e la Regina visiteranno la Corte da.
nese il 4 ottobro; si rocheranno possia in Inghilterra, probabil-
mene alla fine di ottobre e a Berlino alla metà di dicernbre.

KARLSRUHE, 20. -- L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto oggi
il Re del Belgio, venuta da Bad so-Baden, ove soggiorna attual-

mente, per lo foste in occasione dello nozze d'oro dei grandrichi
di Baden.
KARLSRUHE, 21. - Dopo il servizio religioso ebbe luogo un

ricevimento a Corte.
Il granduca e la granduchessa di Baden ed i principi ereditari

di Svezia stavano in piedi sul trono.
Le autorità e i dignitari sfilarono dininzi a loro, presentando

felicitazioni.
Indi vi fu un pranzo di gala. L'Imperatore fece un brindisi,

nel quale espresse gli auguri più cordiali, e ringraziò Dio di aver

permesso che il granduca, rappresentante dell'antica generazione,
viva ancora, come esemplo pel suo e per gli altri paesi. ·

Dopo aver parlato dell'azione esercitata dal granduon 'in occa-

sione della fondaziono dell'Impero, l'Imperatoro concluso dicendo:
Dio benedica, protegga o guardi il granduca o la granduchessa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 20 settembre 1906

11 barometro è ridotto allo zero
.......
-

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodt .....

758 84.
Umidità relativa a mezzodi............ 40.
Vento a mezzodl... ..........

N.
Stato del oielo a mezzodl

....
sereno.

massimo 23°.3.
Termometro oentigrado ...............

minimo 15.2.
Pioggia in 24 oro ........... 3.8.

20 settembre £906.

In Europa: pressione massima di 780 sulla Russia settentrio-

nale, minima di 758 sulla Dalmazia.

In Italla nolle 24 ore : barometro generalmente diminuito fino

a 3 mm. sull'Italia contrale; temperatura aumentata sullTtalia

inferiore, diminuita altrove; pioggie e qualche temporale; venti
forti o moderati settentrionali.

Barometro: la depressione che ieri stava sulla Corsica si è

trasportata sulla Dalmazta lasciando un minimo di 760 sulle co-

ste adriatiche; massimo di 761 al sud.

Probabilith: cielo generalmente vario con qualche pioggia-
rella; venti forti o moderati in prevalenza settentrionali; mare

mosso o agitato spoeialmente l'Ionio.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio centrale di motooñiogia e ðiieodinamfas

Itoma, 20 settembre 1908.

STAZIONI

Porto Maurizio...
Genova

..........

Massa Carrara ...
Cuneo

...........

Torino...........
Alessandria

......

Novara ........ .

Domodossola .....
Pavia............
Milano ..........
Sondrio

.........

Bergamo.........
Brescia ..........
Cremona.........
Mantova.........
Verona ..........
Belluno..........
Udine ...........
Treviso ....... ..
Venezia..........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza .........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna.........
Forli

............

Pesaro...........
Ancona .,........
Urbmo.. ........
Macerata

........

Ascoli Piceno
....

Perugia..........
Camerino

........

Lucca
...........

Pisa .............
Livorno

..........

Firenze ..........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto

.........

Roma............
Teramo

..........

Chieti .........,.
Aquila...........
Agnone..........

Caserta..... ....
Napoli ....,.....
Benevento........
Avellino

.........

Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedocle..
Caltanissetta .....
Messina..........
Catania .. .......
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari ..........

TEMPE1ÙLTUR i
STATO STATO precedeÃto
del oialo del mare

lifassima ll(inina
ore 7 ore 7 '

nelle f4 ore

sereno legg. mosso 17 1 11 4
/4 coperto calmo 16 0 12 7

/4 coperto calmo 17 4 11 0
sereno - 11 8 7 3

sereno - 14 3 8 0

sereno - 14 & 6 3
sereno - 18 0 0 0

/, coperto - 15 0 4 1

ja coperto - 13 8 8 8

/4 coperto - 15 8 7 8
jg coperto - 15 3 8 0

nebbioso - 15 5 8 2
nebbioso - 14 4 9 2

ja coperto - 14 8 9 2

coperto - 19 0 16 8

ooperto - 17 7 10 3

piovoso - 16 I 8 5

piovoso - 19 0 10 9

coperto - 19 2 ll 5

coperto calmo 18 0 12 3

coperto - 17 5 11 2
/4 ooperto - 17 5 11 0

/4 coperto - 14 0 8 8

/4 coperto - 16 0 10 9

/4 coperto - 15 4 9 8

/4 coperto - lô 1 11 4

/4 coperto - 17 3 12 1

/, coperto - 15 4 l2 2

/4 coperto - 16 6 10 3
3/4 coperto - 17 2 11 2
1/2 coperto mosso 18 6 13 0

3/4 coperto molto agitato 19 0 15 0
s/, coperto - 15 1 11 2

/4 copertó - 17 2 12 5
sereno - 10 8 14 0
/, ooperto - 19 6 8 4

/4 coperto - 13 2 10 3
/4 coperto - 17 6 9 5
/4 coperto - 21 7 8 4

/4 coperto mosso 18 4 13 0
sereno - 19 4 12 6

je coperto - 18 6 l2 0
coperto - 16 4 10 4
coperto - 24 0 12 0
sereno - 23 8 15 2
sorano - 18 0 12 4
*/4 coperto - 20 4 13 0
j, coperto - 18 6 12 0
Nereno - 20 3 12 I
3/4 coperto - 25 8 14 7
j, coperto calmo 23 7 16 8
coperto - 27 5 21 6
/4 coperto - 25 6 16 2

/, coperto molto agitato 22 8 ~l7 8
coperto - 26 2 15 1
/, coperto - 21 2 11 0
temporalesco - 22 4 16 2
*/4 coperco - 25 2 13 7
provos¢ - 26 8 13 8
piovoso - 22 8 13 8
coperto mosso 26 2 22 0
coperto calmo 29 0 20 0
coperto calmo 33 2 23 8
coperto calmo 26 0 21 5
coperto - 20 2 21 0
coperto legg. mosso 26 0 20 9
coperto calmo 26 1 21 1
coperto calmo 26 4 21 6
/, coperto calmo 27 0 16 0
coperto - 20 0 12 I
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